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SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
8a+ Investimenti SGR S.p.A. (di seguito “8a+” o “Società”) si impegna a svolgere la propria 
attività nel rispetto della legge, dei regolamenti e delle norme in genere che disciplinano 
le sue attività. 
La presente Policy Anticorruzione (la “Policy”) ha quale obiettivo quello di fornire le regole 
di comportamento ed indicare le responsabilità e gli obblighi di dipendenti, collaboratori, 
terzi e stakeholders in genere con i quali la Società ha rapporti di affari con riguardo al 
rispetto delle normative anticorruzione e ai fini della prevenzione e contrasto della 
corruzione. 
La presente Policy ha lo scopo di individuare i principi di comportamento da adottare 
nello svolgimento delle attività aziendali, affinché queste avvengano nel rispetto delle 
convenzioni internazionali e delle principali norme di legge vigenti nei Paesi con i quali e 
nei quali la Società opera che sono dirette a prevenire la corruzione in tutte le sue forme. 
Le disposizioni della presente Policy sono state redatte e adottate in conformità ai principi 
espressi dal Codice Etico e sono state redatte analizzando tutte le attività svolte dalla 
Società.  
La Policy si applica a tutte le Funzioni aziendali che, a qualsiasi titolo e nell’espletamento 
delle attività di propria competenza, si trovino a dover gestire rapporti con soggetti 
appartenenti alla Pubblica Amministrazione e con Autorità di Vigilanza (d’ora in poi 
“Pubblica Amministrazione”). 
 

DEFINIZIONI E DESTINATARI  

 
1. Definizioni  

Ai sensi delle convenzioni internazionali, per “Corruzione” si intende l’atto di offrire, 
promettere, dare, pagare, richiedere, sollecitare, incentivare, accettare o ricevere 
un’utilità finanziaria o di altro tipo, direttamente o indirettamente, sia nel settore privato 
che pubblico, al fine di ottenere o mantenere un vantaggio indebito o di influenzare 
indebitamente il raggiungimento di un obiettivo. 
Nel concetto di corruzione rientrano quindi, sia: 
Corruzione attiva – che consiste nell’azione deliberata di chiunque promette o dà, 
direttamente o indirettamente, un vantaggio economico o altra utilità ad un Funzionario 
Pubblico o ad un privato, per lui stesso o per terzi, per agire o rifiutare di agire 
conformemente ai suoi doveri o nell’esercizio delle sue funzioni in violazione degli obblighi 
inerenti al suo ufficio o degli obblighi di fedeltà; 
Corruzione passiva – azione deliberata di chiunque riceve o richiede o accetta promesse 
per ottenere, direttamente o indirettamente, un vantaggio economico o altra utilità da 
un Funzionario Pubblico o da un privato, per sé stesso o per terzi, per agire o rifiutare di 
agire conformemente ai suoi doveri o nell’esercizio delle sue funzioni in violazione degli 
obblighi inerenti al suo ufficio o degli obblighi di fedeltà. 
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La corruzione, inoltre può essere sia Corruzione diretta – se posta in essere direttamente da 
un soggetto verso un altro, che Corruzione indiretta –se posta in essere da una terza parte 
che agisca per conto di un altro soggetto. 
L’utilità derivante da un atto di corruzione, non include solamente il denaro, ma può 
consistere anche in altre utilità quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 regali, omaggi e donazioni; 
 pagamento di spese di rappresentanza, pasti e spese di viaggio, atti di ospitalità in 

genere, al di fuori dei limiti definiti dalle policy aziendali; 
  erogazioni di contributi e sponsorizzazioni; 
 prestazioni di servizi, conferimenti di incarichi professionali, opportunità di impiego o 

investimento; 
 aggiudicazione di un contratto o riconoscimento di un compenso in grado di 

influenzare una controparte commerciale o istituzionale; 
 altre utilità o vantaggi. 

La definizione di Corruzione contenuta nella presente Policy non sostituisce, ma integra le 
specifiche definizioni fornite dalle norme degli ordinamenti giuridici in cui opera la Società. 
 

2. Destinatari 
La presente Policy si applica alla Società e ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché agli 
stakeholder terzi con i quali la Società intrattiene rapporti d’affari. 
In particolare, si applica: 

 agli Amministratori e ai membri di qualsiasi organo societario della Società e a tutti i 
dipendenti e collaboratori della Società; 

 ai clienti e fornitori della Società e, in generale, a chiunque agisca come 
controparte contrattuale o per conto della Società 

 di seguito, complessivamente, i “Destinatari”. 
Tutti i Destinatari della presente Policy sono responsabili, ciascuno per l’ambito di propria 
competenza, di assicurarne l’osservanza. 
I Destinatari che ricoprano ruoli aziendali con responsabilità di supervisione e 
coordinamento hanno, inoltre, il compito di assicurare che i propri collaboratori rispettino 
la Policy, nonché di adottare misure idonee a prevenire, identificare e segnalare 
potenziali violazioni della stessa. 
 
 

CONTESTO NORMATIVO  

 
1. Normativa esterna 

L’approccio al contrasto della corruzione della Società si ispira ai principi fondanti 
contenuti nelle convenzioni in materia nonché alle best practices internazionali. La 
presente Policy è stata redatta tenendo conto delle norme in materia di anticorruzione 
ritenute più rilevanti a livello internazionale, ivi inclusi i trattati internazionali anticorruzione, 
quali la Convenzione dell'OCSE sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle 
operazioni economiche internazionali e la Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione (collettivamente, le “Normative Anticorruzione”). 
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L’approccio adottato tiene inoltre in considerazione la specifica normativa nazionale ed 
in particolare:  
• la Legge 6 novembre 2012, n. 190;  
• gli articoli 318 “Corruzione per l’esercizio della funzione”, 319 “Corruzione per un atto 
contrario ai doveri d'ufficio”, 319-ter “Corruzione in atti giudiziari”, 319-quater “Induzione 
indebita a dare o promettere utilità, 322 “Istigazione alla corruzione”, 346-bis “Traffico di 
influenze illecite” del Codice Penale;  
• gli articoli 2635 “Corruzione tra privati” e 2635-bis “Istigazione alla corruzione tra privati” 
del Codice Civile.  
 

2. Normativa interna 
Il presente documento, inoltre, si inserisce all’interno del più ampio corpo normativo di 8a+ 
in cui si segnalano, come normative correlate:  
• il Codice Etico;  
• il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da 8a+ ai sensi del D.Lgs. 
231/2001;  
• le regole sui sistemi interni di segnalazione delle violazioni (whistleblowing).  
 
 

PRINCIPI GENERALI 

 
1. Principio generale di “Tolleranza zero” 

La Società presta il servizio di gestione collettiva del risparmio e svolge le attività ad esso 
connesse nel rispetto del valore dell’integrità, che si declina a sua volta nei principi di 
professionalità, diligenza, onestà, correttezza e responsabilità. In linea con tali principi - e 
in coerenza con i valori e le restrizioni contenuti all’interno del Codice Etico e del Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001 – 8a+: 
• non tollera alcun tipo di corruzione, in qualsiasi forma, modo o giurisdizione essa si 
manifesti, neanche ove attività di tal genere dovessero essere eventualmente ammesse, 
tollerate o non perseguite ai sensi delle normative vigenti nei Paesi nei quali Neva Sgr 
mantiene le proprie relazioni; 
• non tollera qualsiasi condotta avente a oggetto l’offerta o l’accettazione di denaro o 
altra utilità – direttamente o indirettamente – con l’obiettivo di indurre o premiare 
l’esecuzione di una funzione/attività o l’omissione della stessa. Tali condotte non sono 
tollerate neanche con riferimento a pagamenti di piccole somme al fine di accelerare, 
favorire o assicurare l’esecuzione di un’attività di routine o comunque prevista nell’ambito 
dei doveri del destinatario (cd. Pagamenti di Agevolazione o Facilitation Payments). Tra le 
utilità che non possono essere accordate si citano, a titolo esemplificativo, i doni e le 
prestazioni gratuite (ad eccezione di quanto previsto per omaggi, spese di 
rappresentanza e beneficenze), l’indebita assunzione di un soggetto, e, più in generale, 
tutte le operazioni che comportino la generazione di una perdita per la Società e la 
creazione di un utile per il destinatario. 
Il personale di 8a+ che dovesse essere destinatario, o venire a conoscenza, di una 
richiesta o offerta di denaro o altra utilità, da chiunque formulata, finalizzata al 
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compimento o all’omissione di una funzione/attività, deve immediatamente segnalarla al 
proprio Responsabile; questi a sua volta ha l’obbligo di trasmettere la segnalazione 
ricevuta all’Organismo di Vigilanza per le valutazioni del caso. Resta ferma la possibilità di 
utilizzare i sistemi di segnalazione previsti dalla Procedura Whistleblowing e dal Modello di 
Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. 
Il personale della Società che risulti coinvolto in un atto corruttivo o ne faciliti la condotta, 
ovvero agisca in modo non conforme alle disposizioni normative e/o al presente 
Regolamento, è soggetto a provvedimenti disciplinari secondo quanto previsto dalle 
norme e dalle disposizioni contrattuali che disciplinano lo specifico rapporto di lavoro. Il 
tipo e l’entità delle sanzioni sono definiti, ai sensi della normativa applicabile, tenuto 
conto del grado di imprudenza, imperizia, negligenza, colpa o dell’intenzionalità del 
comportamento relativo all’azione/omissione, tenuto altresì conto di eventuale recidiva, 
nonché dell’attività lavorativa svolta dall’interessato e della relativa posizione funzionale, 
unitamente a tutte le altre particolari circostanze che possono aver caratterizzato il fatto. 
Analogamente, con riferimento ai soggetti esterni, la Società termina qualsiasi tipo di 
relazione con terze parti che – nei rapporti con la Società stessa– violino la normativa in 
materia di contrasto alla corruzione, compresa la presente Policy, secondo quanto 
previsto dalle specifiche clausole inserite nei contratti, fatta salva la riserva di risarcimento 
qualora da tali comportamenti derivino danni concreti alla Società. 
Eventuali violazioni da parte di componenti degli organi amministrativi o di controllo della 
Società sono esaminate dall’organo di appartenenza per le iniziative ritenute opportune 
in relazione alla fattispecie, nel rispetto della normativa vigente. 
 

2. Aree a maggior rischio 
Sono state individuate e si rappresentano qui di seguito le aree, a partire dagli standard 
internazionali, nelle quali è più elevato il rischio di, ovvero che possono risultare strumentali 
alla commissione di, comportamenti corruttivi:  
• Regalie, omaggi, ospitalità, spese di rappresentanza, donazioni e sponsorizzazioni;  
• Rapporti con fornitori, professionisti e consulenti; 
• Gestione delle risorse umane;  
• Gestione delle visite ispettive; 
• Gestione degli adempimenti verso la Pubblica Amministrazione. 
 
 

PRINCIPI SPECIFICI 

 
1. Regalie, omaggi, ospitalità, spese di rappresentanza, donazioni e sponsorizzazioni 

La Società non consente l’effettuazione e la ricezione di regali, omaggi, atti di ospitalità, il 
pagamento di spese di rappresentanza e l’erogazione di donazioni, contributi e 
sponsorizzazioni che si traducano in forme di Corruzione, anche solo nella forma del 
tentativo. 
Questi atti e operazioni, dal punto di vista commerciale, possono rappresentare strumenti 
legittimi, adeguati e utili per avviare e consolidare relazioni d'affari. Tuttavia, possono 
diventare problematici se influenzano o condizionano le decisioni aziendali, generando 
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obblighi di riconoscenza, e persino illeciti nel caso in cui favoriscano pratiche di 
corruzione. 
Questa Policy non intende vietare tali atti e attività, purché siano legittimi, svolti in buona 
fede, in modo proporzionato e finalizzati esclusivamente a instaurare o mantenere 
rapporti d’affari vantaggiosi. L’obiettivo è invece impedire esclusivamente quegli atti 
finalizzati a ottenere o concedere un improprio vantaggio.  
Tali atti e operazioni non sono ammessi se: 

 il loro valore risulta eccessivo rispetto al tipo e all’entità del rapporto d’affari che 
lega la Società alla propria controparte, o comunque superino il valore stabilito 
dalle policy; 

 possono compromettere l’indipendenza di giudizio nella conduzione del business, 
l’integrità operativa e la reputazione del dipendente o collaboratore, oppure 
possano comunque influenzarne le azioni; 

 possono essere ragionevolmente interpretati da un osservatore imparziale come 
atti volti ad acquisire vantaggi in modo indebito; 

 non sono documentati o tracciate in forma scritta. 
In linea generale, rientra nelle normali pratiche aziendali (e sono come tali, lecite ai sensi 
della presente Policy) ricevere regali e utilità che siano di modico valore. 
Si considerano atti di cortesia commerciale e/o istituzionale di modico valore gli omaggi o 
ogni altra utilità (ad esempio inviti ad eventi sportivi, spettacoli e intrattenimenti, biglietti 
omaggio, etc.), provenienti o destinati al medesimo soggetto/ente, che non superino, in 
un anno solare, il valore di 150 euro. Eventuali omaggi o altre utilità di valore superiore a 
150 euro possono essere ammissibili in via eccezionale, in considerazione del profilo del 
donante e/o del beneficiario, e comunque nei limiti della ragionevolezza, previa 
autorizzazione dell’Amministratore Delegato; nel caso di omaggi o altre utilità concessi o 
ricevuti dagli Amministratori o dai Sindaci di 8a+, sarà cura di ciascuno darne tempestiva 
informativa all’Organo di appartenenza.  
I limiti di importo previsti, su base annua, per gli omaggi e le altre utilità non si applicano 
alle spese di rappresentanza relative a eventi e forme di accoglienza ed ospitalità (inclusi 
pranzi, rinfreschi e cene), che vedano la partecipazione di esponenti aziendali e 
personale della Società, purché strettamente inerenti ai rapporti di affari o istituzionali e 
ragionevoli rispetto alle prassi di cortesia comunemente accettate.  
In nessun caso gli omaggi possono consistere in somme di denaro.  
La Società autorizza il pagamento di spese per viaggi di lavoro e pernottamenti solo se 
vengono rispettati i seguenti criteri: 

 esiste un chiaro e legittimo obiettivo aziendale; 
 le spese sono adeguate e proporzionate, considerando il ruolo o la qualifica 

dell’ospite; 
 la partecipazione del beneficiario alle attività aziendali è obbligatoria o necessaria; 
 le spese riguardano esclusivamente la persona coinvolta nell’attività, escludendo 

amici, familiari o terzi, che non possono ricevere pagamenti o altri benefici dalla 
Società; 

 il viaggio segue il programma di lavoro previsto, senza deviazioni non giustificate. 
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Ogni regalo, omaggio, atto di ospitalità, pagamento di spese di rappresentanza, 
donazione, contributo o sponsorizzazione deve essere documentato in forma scritta, 
approvato in conformità con il sistema delle deleghe ed i pagamenti devono essere 
effettuati secondo le scadenze contrattuali e registrati nei libri contabili in modo corretto e 
trasparente. 
Tutte le spese di rappresentanza, per essere rimborsate, devono essere approvate sulla 
base del sistema di autorizzazioni adottato dalla Società, devono essere debitamente 
registrate e devono essere supportate da documentazione completa, corretta e 
opportunamente rendicontata. 
Le erogazioni liberali sono ammesse se rientrano nella sfera delle iniziative che abbiano 
finalità di solidarietà sociale, di tipo umanitario, di promozione sociale ed economica, 
ricerca scientifica, educazione, protezione e sviluppo del patrimonio naturale ed artistico, 
sostegno ad eventi/enti a valore sociale/ambientale di particolare rilevanza e sono 
approvate secondo le procedure aziendali. Tali erogazioni non prevedono alcuna 
controprestazione.  
Al fine di identificare possibili “rischi di controparte” è opportuno condurre una 
valutazione preventiva dei beneficiari a cui sono rivolti atti di liberalità (ad es. 
organizzazioni filantropiche) e sponsorizzazioni. 
La Società si impegna a collaborare esclusivamente con controparti che abbiano una 
solida reputazione, operino nel rispetto della legalità e adottino principi etici coerenti con 
i propri. Inoltre, le controparti devono essere ampiamente riconosciute per l’integrità e la 
correttezza delle loro pratiche aziendali. 
Laddove sorga qualsiasi dubbio sulla correttezza di un atto assimilabile a quelli sopra 
elencati, i soggetti interessati sono tenuti a confrontarsi con il proprio responsabile, o 
referente se soggetto esterno, il quale procederà con le opportune valutazioni. 
 

2. Rapporti con fornitori, professionisti e consulenti 
La Società può essere ritenuta indirettamente responsabile di atti di Corruzione commessi 
da terzi con cui essa intrattiene rapporti d’affari.  
La Società richiede ai propri fornitori e consulenti l’impegno a comportarsi in modo 
conforme ai valori e ai principi delineati nel Codice Etico, e nella presente Policy, 
esortandoli a fornire una trasparente e tempestiva informazione in merito a eventuali 
inadempimenti e alle relative misure correttive adottate o da adottarsi. 
Inoltre, nell’ambito dei rapporti con i propri fornitori, professionisti e consulenti, i Destinatari 
della presente policy hanno il dovere di astenersi da: 
• offrire, promettere, dare o pagare (o autorizzare qualcuno a farlo), direttamente o 
indirettamente, somme di denaro o qualsivoglia altre utilità in favore dei fornitori, 
professionisti e consulenti con i quali la Società collabora al fine di o ottenere condizioni 
favorevoli per la Società o benefici e vantaggi personali e/o ottenere, fornire o divulgare 
informazioni riservate, favorendo indebitamente la Società; 
• richiedere, sollecitare, incentivare, accettare o ricevere (o autorizzare qualcuno a 
farlo), direttamente o indirettamente, somme di denaro o qualsivoglia altre utilità dai 
fornitori, professionisti e consulenti della Società allo scopo di instaurare o mantenere un 
rapporto contrattuale e d’affari la Società, favorendo indebitamente la Società; 
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• utilizzare denaro, regali o altre utilità ricevute come mezzo per creare fondi illeciti a 
scopo di Corruzione; 
• condurre attività illecite di natura corruttiva per il tramite di terzi, in particolare 
attraverso fornitori, professionisti e consulenti esterni che agiscano per conto della Società. 
Prima di stipulare contratti per l’acquisto di beni e servizi, è opportuno che venga svolto 
un processo di valutazione dei fornitori, professionisti e consulenti al fine di individuare 
possibili “rischi di controparte”.  
Tutti i rapporti contrattuali instaurati con fornitori, professionisti e consulenti, inclusi i relativi 
termini e condizioni economiche, devono essere formalizzati per iscritto e sottoscritti da 
soggetti muniti di adeguati poteri di rappresentanza sulla base del sistema di deleghe 
adottato dalla Società. 
La tracciabilità della ricezione e accettazione di beni e servizi acquistati dai fornitori, 
professionisti e consulenti è assicurata dalle funzioni coinvolte nei processi di acquisto. 
È necessario monitorare la performance e la condotta dei fornitori, provvedendo a 
segnalare ed investigare eventuali anomalie. 
Tutti i pagamenti devono essere effettuati nel rispetto delle disposizioni contrattuali 
concordate e alla ricezione delle relative fatture, correttamente approvate sulla base del 
sistema di approvazioni adottato dalla Società e adeguatamente registrate. 
 

3. Gestione delle risorse umane 
La selezione e l’assunzione del personale si ispirano ai principi di correttezza ed 
imparzialità, nel rispetto della professionalità e delle competenze del lavoratore. 
Nell’ambito della selezione e dell’assunzione del personale la Società opera affinché le 
risorse corrispondano ai profili effettivamente necessari alle esigenze aziendali, evitando 
favoritismi e agevolazioni di ogni sorta ed ispirando la propria scelta esclusivamente a 
criteri di professionalità e competenza e meritocrazia. 
È fatto divieto ai Destinatari di: 
• offrire, promettere o accettare una richiesta di denaro o altre utilità sotto forma di 
assunzioni, avanzamenti di carriera, riconoscimento di bonus, incentivi e premi MBO quali 
forme di Corruzione (anche verso Pubblici Ufficiali) al fine di ottenere indebiti vantaggi per 
la Società; 
• utilizzare il rimborso spese e le spese di rappresentanza come mezzo per creare 
fondi illeciti a scopo di Corruzione. 
Inoltre: 
• il processo di ricerca del personale deve essere giustificato da reali e concrete 
esigenze e/o necessità aziendali comprovate da specifiche necessità autorizzate da 
parte dei soggetti aventi potere decisionale; 
• la decisione in merito ai processi di selezione, assunzione e avanzamento di carriera 
e assegnazione dei premi devono basarsi su fattori obiettivi e imparziali; 
• il processo di assunzione deve essere tracciabile e le relative decisioni devono 
essere formalizzate e corredate da documentazione puntuale; 
• il processo di selezione deve sempre prevedere la verifica delle precedenti 
esperienze professionali dei candidati e la loro idoneità alla posizione in questione; 
eventuali potenziali conflitti di interesse o rapporti con rappresentanti delle istituzioni 
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pubbliche, fornitori e altri soggetti pubblici o privati rilevanti devono essere identificati ed 
esaminati;  
•  tutti i rapporti di lavoro devono essere formalizzati in forma scritta e sottoscritti da 
soggetti muniti di adeguata procura;  
•  i premi, gli obiettivi di performance, i benefit e gli altri componenti incentivanti 
della retribuzione devono essere sempre autorizzati nel rispetto del sistema di deleghe e 
delle policy applicabili; • le tipologie di spese rimborsabili e i relativi importi massimi sono 
definiti in policy e procedure che tutti i dipendenti devono osservare;  
• le richieste di rimborso spese devono essere autorizzate formalmente nel rispetto 
del sistema di autorizzazioni adottato dalla Società;  
•  i pagamenti anticipati ai dipendenti e i pagamenti in contanti per i viaggi di 
lavoro devono essere autorizzati nel rispetto dei limiti e delle procedure definiti dalla 
Società; 
• funzioni dedicate verificano l’affidabilità etica dei candidati e l’assenza di 
potenziali o attuali conflitti di interesse, con riferimento tanto ai rapporti con la Pubblica 
Amministrazione quanto ai rapporti tra il singolo e la Società, da tracciare mediante 
raccolta di apposite dichiarazioni.; 
 

4. Gestione delle visite ispettive 
In termini generali, alle ispezioni e verifiche da parte di soggetti pubblici deve partecipare, 
per conto di 8a+ , esclusivamente personale a ciò espressamente delegato in virtù di 
competenze specifiche. 
La gestione dei rapporti con i Funzionari Pubblici in caso di visite ispettive compete al 
Responsabile della Funzione interessata (di seguito anche «Soggetto delegato»). 
Inoltre, le visite ispettive effettuate dalla Pubblica Amministrazione devono prevedere, 
quando opportuno, il coinvolgimento di due soggetti appartenenti all’organico di 8a+. 
Il Soggetto delegato, dopo aver accertato lo scopo dell’ispezione, presiede alle verifiche 
ispettive da parte dei soggetti competenti garantendo la compresenza con eventuali 
altre funzioni interessate dalla verifica ispettiva ed i collaboratori di cui riterrà utile la 
presenza.  
Durante la fase di accertamento/ispezione, la Funzione interessata mette a disposizione 
del Funzionario Pubblico tutta la documentazione e le informazioni che dovessero rendersi 
necessarie per l’espletamento della verifica. 
Il Soggetto delegato deve, inoltre, redigere ed archiviare un riepilogo della 
documentazione fornita e di quella eventualmente non consegnata agli ispettori (in 
quanto non disponibile o non dovuta). 
Qualora l’esito dell’ispezione preveda l’invio di ulteriore documentazione (ad esempio, in 
quanto non disponibile nel corso del controllo), ovvero siano previste ulteriori visite 
preannunciate dagli ispettori, il Soggetto delegato è garante dell’invio degli ulteriori 
documenti e partecipa, se necessario, alle ulteriori visite di controllo. 
In occasione di visite ispettive i soggetti interessati possono avvalersi, se opportuno, di 
professionisti esterni, scelti in relazione alla rilevanza e alle implicazioni giuridiche 
dell’ispezione, anche allo scopo di verificare la legittimità della stessa. 
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Al termine della verifica il Soggetto delegato trasmette il verbale con eventuali 
osservazioni ai Responsabili delle funzioni interessate e all’O.d.V. 
Eventuali criticità emerse devono essere immediatamente comunicate all’Amministratore 
Delegato e all’O.d.V. 
All’Amministratore Delegato e all’O.d.V. deve essere comunicato l’aggiornamento degli 
adempimenti conseguenti ad eventuali prescrizioni richieste dall’ente verificatore. 
 

5. Gestione degli adempimenti verso la Pubblica Amministrazione  
Tutta la documentazione deve essere verificata e sottoscritta da parte del responsabile 
competente o, quando necessario, da parte del Rappresentante Legale. 
Ove ritenuto opportuno, ciascuna Funzione si dota di un calendario/scadenziario, almeno 
per quanto riguarda gli adempimenti routinari. 
Ciascuna Funzione è responsabile dell’archiviazione e della conservazione di tutta la 
documentazione prodotta nell’ambito della propria attività disciplinata nella presente 
procedura ivi inclusa quella trasmessa alla Pubblica Amministrazione in via telematica o 
elettronica. 
 


